
di volergli andar avanti per il titolo di Granduca , per la po­
tenza dell’ o r o , c  per il luogo che ha ottenuto sopra di lui 
dall’ imperatore M assim iliano (1). Col resto dei duchi d’ Italia  
hanno sempre quelli di Savoia avuta la superiorità com e su  
principi m olto inferiori di fo r z e , e  che non sono in effetto 
principi lib e r i, ma feudatarj , com e M antova e M odena del- 
l’ Imperio , Parm a e U rbino della C hiesa. Con tutto questo vo- 
glion anch’essi al presente trattar con Savoia del pari, ne dargli 
dell’A ltezza nè tenervi am basciatori se il signor duca non fa 
1’ ¡stesso con loro ; dal che nasce poi che poche volte o non m ai 
si scr ivan o , che non si trattengano con m in is tr i, e  che anco  
passi fra di loro poco buona in telligenza. Con questa S eren is­
sim a R epubblica ha Savoia in altri tem pi disputato di prece­
denza , e  fa anco professione d’ aver ottenute dal pontefice 
alcune dichiarazioni a suo favore, com e so che disse un giorno  
S. A . al nunzio che resiede tuttavia appresso di lei. Hanno 
infine questi principi non solo preteso ma procurato il  titolo  
di re. Il duca padre del presente d isegnava questo accresci­
m ento di dignità col m ezzo d’ una perm uta che voleva fare 
cog li Spagnuoli del contado d’A sti e  di V ercelli col regno di 
Sardegna ; ma avendovi da poi fatta m iglior considerazione  
so p r a , si ritirò dalla p roposta , avendo conosciuto che veniva  
con questa via a spogliar il P iem onte della frontiera sua con- 
tra lo stato di M ila n o , e ad investirsi d ’ un’ isola d i m olta  
sp esa , esposta alle continue depredazioni de’ c o r sa r i, e facile  
ad esser rubata dai T urchi. Tentò poi il duca presente con 
m aggior ardore il m ed es im o , volendosi valere del titolo di re 
d i C ip ro , com e si deve benissim o ricordare quest’ E ccellen­
tissim o Senato , e procurando dal pontefice l’ udienza per i suoi 
am basciatori nella  sala dei re. E  s e , per essersi trovato in 
tanti d is tu r b i, ha m ortificate le sue sp eran ze , non restano 
però estinte le sue p re ten s io n i, anzi risorgeranno , quando sia 
tem p o , tanto più vive quanto più represse saranno state tenu­
te. A  queste cose tu lle  s’ aggiungono alcune pretensioni che 
hanno i duchi di Savoia sopra stati posseduti da altri ; delle

DI FANTINO CORRARO. 1 3 9 8 .  3 5 9

(I) T ulle  cose «Ielle quali è già sialo discorso nelle  precedenti Relazioni di 
Firenze e di Savoia.


